
A
volte ritornano. È il
caso del morbillo,
che si ripresenta
con una certa forza
in Europa proprio
mentre il Vecchio

Continente si accingeva a salutarne
la pressoché completa eradicazio-
ne. Altre volte arrivano per la prima
volta, sospinte dalla globalizzazio-
ne e dai cambiamenti climatici. La
rivista Science, con un paio di artico-
li pubblicati nel suo ultimo numero,
ci avverte: Europa, occhio alle ma-
lattie infettive. A quelle vecchie e co-
nosciute, a quelle nuove ed emer-
genti. Partiamo dal morbillo. Nel

2011 ha colpito almeno 37.000 per-
sone in tutta la regione europea. Do-
po che per tre anni, dal 2007 al 2009,
il numero era sceso ben sotto la so-
glia dei 10.000 casi. Lo strano è che,
sebbene il morbillo si diffonda (e ucci-
da) di più nelle aree più povere, ben
30.000 delle persone che si sono am-
malate vivono nella ricca Unione Eu-
ropea (15.000 nella sola Francia, un
paio di migliaia anche in Italia). Non
siamo in una situazione di allarme.
Anche perché il morbillo, almeno nei
paesi ricchi e attrezzati in grado di
diagnosticarlo e curarlo non è quasi
mai mortale (un decesso ogni 3.000
contagiati, in genere). Tuttavia sia
l’Organizzazione Mondiale di sanità
sia il Centro per le malattie infettive
degli Stati Uniti mostrano una certa

preoccupazione: il ritorno del morbil-
lo in Europa è un indicatore che qual-
cosa sta cambiando. Cosa? I fattori
possono essere almeno tre. Forse sta
calando l’attenzione: non tutti, nel
Vecchio Continente – persino in Fran-
cia, persino in Italia – assumono il
vaccino nella doppia dose e si immu-
nizzano (al 98%). Certo sta aumen-
tando la povertà: e il ritorno di que-
sta malattia infettiva ne è uno degli
indicatori. Inoltre stanno cambiando
le condizioni ambientali al contorno.

A proposito di cambiamenti delle
condizioni ambientali. Stanno diret-
tamente favorendo – sostengono Eli-
sabet Lindgren (Karolinska Institutet
di Stoccolma) e un gruppo di suoi col-
laboratori in un altro articolo – lo
sbarco in Europa di vecchie e nuove
malattie infettive.

FEBBRE GIALLA E MALARIA

La malattia di Lyme, provocata
dall’agente Borrelia burgdorferi, è
una malattia grave e una volta scono-
sciuta in Europa. Il suo recente ingres-
so in Europa è direttamente collega-
to (alto indice di correlazione) ai
cambiamenti del clima, sostengono
Elisabet Lindgren e colleghi. Lo stes-
so vale per le malattie da vibrione (ec-
cetto il colera), che però sono un po’
meno gravi. Anche l’ingresso in Euro-
pa di altre malattie infettive gravi (co-
me la febbre di Dengue, o la TBE, l’en-
cefalite da morso di zecca) e un po’
meno gravi (come la febbre del Nilo
occidentale) è associato in maniera
abbastanza diretta ai cambiamenti
del clima (medio indice di correlazio-
ne). C’è un ulteriore gruppo di malat-
tie un po’ meno gravi, come la mala-
ria o la febbre gialla, che sono abba-
stanza (medio indice di correlazio-
ne) o alquanto (basso ma non nullo
indice di correlazione) con i cambia-
menti del clima.

Anche gli studiosi svedesi sosten-
gono che non è il caso di preoccupar-
si. A patto che cresca l’attenzione e il
ritorno del Quarto Cavaliere dell’Apo-
calisse (le malattie infettive) non sia
sottovalutato, ma continuamente
monitorato. Che si rafforzi la capaci-
tà in tutta Europa di diagnosi tempe-
stiva e di cura efficace. Che non si ab-
bassi la guardia, tra i medici e tra la
popolazione. Che vengano rimossi
quei co-fattori che aumentano la po-
tenzialità di contagio: come l’erosio-
ne tra le classi meno abbienti della
possibilità di accesso alle migliori
strutture sanitarie. In definitiva, l’Eu-
ropa potrà respingere il tentativo di
ritorno del Quarto Cavaliere se saprà
rafforzare il suo welfare sanitario, re-
sistendo alle sirene che chiedono di
sacrificarlo sull’altare delle politiche
di bilancio.●
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EUROPA: TORNANO
LE MALATTIE

INFETTIVE? In occasione dell’Euromelano-
ma day, la campagna europea di in-
formazione sul melanoma e sui tu-
mori della pelle, la Società Italiana
di Dermatologia e Malattie Sessual-
mente Trasmesse prevede il 7 mag-
gio incontri informativi con derma-
tologi presso alcuni centri dermato-
logici italiani. Il 5 maggio, dalle 10
alle 18, i dermatologi saranno a di-
sposizione del pubblico anche nelle
piazze delle principali città italiane
(indirizzi su www.sidemast.org).
L’informazione è fondamentale, ad
esempio, per esporsi al sole in mo-
do adeguato. Secondo Ketty Peris,
direttore della Clinica Dermatologi-
ca dell’università dell’Aquila, «circa
il 5% di tutti i soggetti con nevi che
si espongono al sole applica la cre-
ma solare protettiva solo sui nei
piuttosto che sull’intera superficie
corporea: un’abitudine profonda-
mente sbagliata». Altro monito ri-
guarda i lettini solari: uno studio
ventennale condotto negli Usa su
73.494 donne tra i 25 e 35 anni, ha
dimostrato che l’uso dei lettini sola-
ri 4 volte all’anno ha causato un au-
mento del rischio di sviluppare me-
lanoma e tumori della pelle. C.P.

Morbillo Un medico vaccina un bimbo

SALUTE

La rivista «Science» avvisa: sempre più diffuso
il morbillo. Le cause: il calo di attenzione,
l’aumento di povertà, i cambiamenti climatici

Da oggi su l’Unità on line c’è
una nuova rubrica, I nipoti di Gali-
leo: notizie di scienza scritte dagli
allievi del primo anno del Master in
Comunicazione della scienza della
Sissa (Scuola Internazionale Supe-
riore di Studi Avanzati) di Trieste.
Il più antico master di questo gene-
re in Italia. I nipoti di Galileo è un
libro di Pietro Greco (Baldini Castol-
di Dalai) in cui si racconta il para-
dosso italiano: un paese che crede
così poco alla scienza da essere di-
ventata fanalino di coda tra i paesi
europei per gli investimenti in ricer-
ca, ma dove si trovano scienziati di
prim’ordine. In Italia ci sono ancora
molte persone che credono alla
scienza. Alcune di queste persone
sono giovani e la scienza la voglio-
no soprattutto raccontare. Con pas-
sione, speriamo sempre con compe-
tenza, ma soprattutto mantenendo
la capacità di stupirsi e divertirsi. I
nipoti di Galileo è il loro spazio. C.P.

I «nipoti
di Galileo»
su Unita.it
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